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Il cesarismo è una 
forma dl malattia men­
tale che lafl fdtto più 

v Tttlme della lue. 

O l~ G A N() l~ E G I O N A L l~ N A ZIUNA L~; PA.CE E L I B H-; ~ 'l'A' 

PRESÈN·J AZIONE, 
Vi sono delle ore nella storia 

dei popoli in cui si sente che t.utto, 
l'avvenire, la vita stessa, sono in 
gioco. Vi sono ore in cui .è ne­
cessario saper guardare in faccia 
alla realtà, tralasçiando ogni preoc­
cupazione od interesse personale, 
per adeguarsi alle responsabilià 
·imposte dalla situazione, ed agire 
sapendo che i propri atti contri­
buiranno ad influire sulle sorti col-
lettive. · 

Per la ,Prima volta dopo un 
ventennio Ji ~chiavitCt e d' abbie­
zione gli italiani si trovano S\Jl 
banco dt prova della storia, non 
più come un gregge negoziato 
da un tiranno, ma come un po­
polo libero di · scegliersi il proprio 
destino. 

È in ·questo tragico momento 
oolla vita nazionale che il nostro 
giornale sorge per c~iamare a 
raccolta tutti coloro che, senza 
distinzioni potltiche, credono hella 
libertà, come !onte insopprimibile 
di_'lija,..f~ nrovres!i.o per t~ttti, e 
nella patria, come necessana realtà 
operante per il raggiungiment6 dei 
fini dell'umani là. 

Siamo uscitT (13 un lungo· periodo 
di compressiot1~ e di arbitri', ma 
diciamo subito che la valapga delle 
chiacchiere, l'esuberanza d'elle rea­
zioni verbali, lo spumeggiare delle 
espressioni di sdegno, e certe pose 
gladiatorie non seguite dai fatti, se 
pur conprensibili, non sono di nos~ro 
gusto. In· mezzo al fumo me~afonco 
delle parole ed a quello, ahtmè non 
metaforico, delle distruziooi della 
guerra in corso, il nostro foglio 
vuoi richiamare tutti al senso delle 
responsabilità del momento ed al 
bisogno dell' azione affinché le pro­
ve gravi che ancòra ci so_vrastano 
ci tròvino preparati a tntto. 

Lasciando ad altri le tonanti 
requlsitorie cotttro il passato regi­
me,, noi intendiamo fin d'ora fis­
sare obbiettivamente il passivo e 
l'attivo della situazione, denunciare 
freddamente le rovine del nostro 
paese, quelle morali innanzitutto 
molto più gravi di quelle, pur 
enò~mi, di carattere materiale - e 
gettilre se possibile i primi fon­
damenti della rinascita.. La nostra 
vuol essere una spietata diagnosi 
del m ... ali di cui soffre il nostro 
paese e che rimontano ben addietro 
al ventennio di corruzione fascista 
(nor1 tra.la .ciando di 'mettere in luce 
le cause del lungo assenteismo degli 
italiani dalla cosa pubblica) per 
giungere a ritrovare ~nsieme le vie 
possibili della salvaztone e far si 
che le pa~sate sofferenze non rie­
scano infruttuose per noi e per i 
nostri figli. 

Non è più temp.o di illusioni. 
Siamo ormai soli con le nostre case 
devastate, le nostre industrie di­
strutte, il nostro popolo · di$perso 
e affamato, col peso dei nogtri 
morti che non vogliamo siano morti 
Invano. Siamo ormai soli con l'uni.;a 
ricchezza del nostro passato pilì 
puro, quella dei . nostri pensatori 
e dei nqstri eroi, .che operaron~ 

non solo per la libertà d'Italia, ma dei nostri esHiat,i. pendente, che oggi una gran parte 
per quella del mondo. · Prima di iniziare la sua guerra degli italiani- e specialmente le 

È in faccià ad essj, a questa contro le democtazie OG-cidentali giovani generazic>ni - si guarda 
ideale assemblea degli spiriti e il totalitarismo fascista dovette intorno come Ìn un deserto ignari 
degli eventi della nostra storia mi- · smantellare in dura lotta interna della tradizione della storia di 
glic>re, che dobbiamo prendere le . tutte le nostre barricate (ed eran ieri, cercando invano una guida 
decisioni p~r l'avvenire: È presen- quelli i tempi in cui · i disperati o . un orientamento; non 
tandoci davanti al mondo indisso- appelli alla solidarietà delle demo- capacitandosi quasi della svanità. 

nali, dagli alto l arlauti, d.a gli 
schermi dei cinema, dai m tr:, dalle 
case e, purtroppo, anche dalla cat­
tedra e dai pulpiti, valanghe di 
frasi fatte e di glorificazio11i dd 

· dominatore, deve essere radical­
mente perseguito. 

lubilmente legati al filo ideale della crazle trovavano all'estero scarsa atmosfera dr del.azioni e violenze; 
noStra tradizione italiana, che è o nulla 'rispondenza!). Questo deve balbettando le parole rinnovate 1 

tradizione di libertà e luce di urna- apparire chiaro oggi allo straniero di libertà di cui sentiva ·da gran 

In guardia contro i trop1Ji gaz­
zettieri, venduti fino a ieri al fa­
scimo, che continuano ad ammor­
bare i giornali col leizo della loro 

nesimo, che chiediamo d'esser che calca il wolo d,el nostro paese; tempo il bisogno ma · di cui aveva 
giudicati.- questo dovrà apparire ancora più perso J'u o. 

Sia chiaro che, se cronologica- palesemente domani affinchè nel ll _compito educativo che ci stà 
ne Siamo i successori, noi no'n ·processo al fascismo non venga di fronte è immenso; solo se sa-
siamo ·per6 gli eredi del fascismo, coinvolto tutto il popolo italiano. premo assolverlo degnamente 

Già decenni prima che le Nazioni Vent'anni di m~lcostume fascista avremo diritto di 'pe.rmeare delle 
Unite fossero trascinate nella guerra hanno talmente-· anemizzato la nostre convinzioili la vita nazio71ale. 
dal nazi-fascismo, noi eravarqo nostra vita pubblica da ogni · Intanto il processo di disinto3-
scesi in battaglia contw di esso, principio etico, da ogni abitu- sica~ione mefitica della propaganda 
e lo testimonia la schiera dei dine alla dirittura di carattere, totalitaria, che per trent'anni ha fatto 
nostri morti, dei nostri carcerati, da o~ni _pensìer_o w poli_tic~ .. )ndi-· roves~iar~ <W Ile _ sot?_nn~ d;~~ 

-------- ----,~~ 

Chi hà dato la parola alla German.ia? ~~~=~:o~ad~;~~~:~~~ ;~r,'ro ~u~~ 
mente: accf!'hfratore, . vuoi trai-

Corre voce che Benito Mussolini l gar.zettit>ri cht= con frl.!goliana disinvol-
d l .. . . . l tura, hann~ cambiat '• in fretta abiti fare . fwffe le pr.aliche di persona, 

a l~a sua pngioma (sarà P01 vern c :e dimostrando spre~zilnte sfiduc~a 
o."? ..... -cl ....... l~::. 1...4.~ .,.l, MA-r..e ooial eJA.· .... . r. H rtit'... ··,t<1, t !!~idi oTt'O, f. 'l 

"" · s lducia verso i suoi inJfuriori e · lo Badoglio nella quale gli esprime la non si identificava , fatto col popolo, 
lasciando accumulare i processi sua soddisfaziane perchè la scelta del ar.z i era una [a,Sion(!, cioè un' <~ccolta 

re é caduta su di lui ed anche ·ii com· di facinorosi cbe agiv,a co'ntro la Patria, sul suo tavolo, senza curarsi se 
tanfi /J3dri di famiglia s9ffrono piacimento perchè l'Italia rin.anè fedele fuori della Patria, al disopra della 

· in Ci:ircere, anche innocenti. alla parola data alla Germania. Patria. Il fervore patriottico poi del 
E' . logico che ìl sinistro e vile ·giornalismo governativo arriva al pnn- !!.gli rifiuta di rlceV3re i di. 

gau/dter: delle provincie italiane del to d~ reclamare che gli AL'cademici di , /ens_9ri; non conceie liber/3 prov-
Reich abbia riaffermato cosi cinica· Italia restituiscano il' titolq onorifico e v;sorla; non concede colloqui alle 
mente il SLlO torbido proposito, aspet· rinuncino alla loro laL1ta prebenda, famiglie; non asco/fa niente e 
tando magari la sua s:1lvezza dalla perchè hanno èonseguito l'uno e l'altro nessuno: /rafia fuffi con 'arrc-
"disgregazione e dal)a •ovina della non per benemerenze verso l'Italia, wa ganza e disprezzo. 

Patria. verso la fa~ione. Be.?erale Ve! '/?io, piccolo de-
E' logico anche che l'esecutore Ed all<?ra, signori del gov~mo e spo!a, voi personiflcafe fa incom-

pedissequo e bestiale degli ordini del signori gazzettieri, che cosa ha fatto prensione, la insensib.r/ità, la 
Fuhrer, Roberto Farinacci, dal comodo mai di male questa povera Italia, espo· otlusilà; voi non avete il senso 
e temporaneo rifugi) della Germania, sta alle bombe e alle invasioni. anglo di respon-;abiÌifà ·· c.hc la vostra 
dove d1ffo~de aliarmismo e incita- americane, per essere considerata da funzione esige, s,becialmanfe in 
menti al massacro dei cittadini e dei meno dci su-oi accademici, i quali deb· quesfo momento. Voi, anche ~e 
soldati, persista insieme ai suoi accoliti bono sveitire la livrea fascista, cioè osse~vate rigidamente Ja legge 
nascosti negli ambulacri delle questure della fa~io·TLe, mentre ;essa avrebbe lo nella form&, fa tradite nello sjJ/-
delle caserme è delle prefettur~ -G.i ·obbligo sàcrostlnto d'immolarsi, di riìo; voi siete-un magistrato senza 
Italia, nel bieco proposito di sacrificare perire a causa della 'parola data alla Jnfel/lgenza e un ctffivo clffadino. 
la vita e l'avvenire del popolo italiano Germania proprio dalla [t~_$ione? Questa è /'ofJinlone che hiin!IO 

sull'altare cruento della tirannide e Dal governo di Badoglio aspettiamo dJ voi tuffi coloro che vi avvi-
dell'imperialismo tedesc~. non solo una logica risposta, ma una e/nano e che vi conoscono: pren-

M:t la p~rola, a cui l'Ital,ia dovrebbe logica pre~a di pòsi'zione: urgente e detenf nola. . IJIJ • 
restare f.edele, chi l'avrebbe data· alla inderogabile. L'onor.t' e la vita del po- ~ 
·Germarria? ., polo italiano la esigoiio. -~~ 
· Il popolo, noi Mentre· per sanzionare Purtu,ttavia ci si pU6 obiettare che, 
il colpo di mano fascista. si chi·ese il malgrado tutto, s-ia pure nom.inalment~, 
plebiscito del popolo itaUano, es. torto (colpa sua!) esisteva "aH' epoca della 
poi èon la violenza, il soprnso (' ,la dichiarazione di guenrà un altro' pote_-
frvdef per un'impresa cosl ardua e re costituito. 
sp::IVentosa, che comprometteva irre· Non ce. ne dimentichiamo: è il re. 

mediabilmente la vita, gli averi, il pre· spergiuro e fascJ.·s.ta.-.' ., ~·~~ 
se n t~ e l'avvenire della Nazione, . -.- . -~ 

( . 
nessuna delle Autorità costituite senti 
i t dovere st.-.tutario d'interpellare n .COME FUNZIONA LA . PROCURA . 
PO,:lolo. Tutt.1 si ridusse ad una ver· 'PRESSO IL TRlBUNALE MILITàRE · · 
gognosu e lacrimevele pagliacciata in 
piazza·. in cui il Puce di tutte le vittorie Tutti sanno. quilnfo imp.ortante 
promise, e si guardò poi bene dal e delicata sia /11 funzione delia, 
mante~ere dl marciare, la mano nella Procura Miljfare ifl questo mo-
m a no dell'alleato germ~nico, espo- mento, in cui il Tribunale Mili-
nenrlo al massacro e al disonore non fare è investito di tuffi l proce-
sè, ma l'intero paese, tenuto all'qscuro di 
tutto, imbavagliato ed impossibilitato 
aJ eaprimere la propria volontà. 

lhnque la parola alla c~rmania l'à 
data lui ed il suo ~artito. ~d ora la­
sciam,o parlare le autorità del nuovo 
governo del Maresci~lu Badoglio e i 

' di menfi relativi alle ·violazioni 
delle leggi .di ecèezione -e alle 
-manifestazioni del giorni scorsi. 

C!apo della 'P~ocura è il ge­
nerale 1Jel ftio, che non esitiamo 
a definire e Indicare, come il pe­
ricolo /{. 1. Egli è sordo non 

· STO·NA TUl~E 

Nell'atrio della caserma dei Bersa· 
glieri di Via F~nda.tza in Bologna, vi 
è un angoliuo che non ha risentito pèr 

.. niente della benefica venta.'ta che ha 
soffiato il 25 luglio. 

Cosa s'aspetta per rimuovere quei 
due marmi sui quali sono stati incisi 
in uno la motivazione di una onorifi· 
cenza elargita all'ex. lluce, nell'altra il 
passo dì un discorso del medes1mÒ ai 
suoi adepti ? 

Additiamo questa stonatura all'a t• 
tenzione del geuerale Terziani, Co· 
ma"dante della difesa, pregando lo 
stesso di osservare se oltre al suddet. 
to angolino non vi sia qualche altro 
ambiente al 6. Bersaglieri da ripulire: 
ad esempio, gli uffici stessi del Coman· 
do del Reggimento nel quale hanno · 
ospitale asilo' i vari Orlandi e Destito. 

prosa che ha cambiato solo di og-
g~tto, non di stile. 

Dobbiamo ancor dir~ al popolo 
italiano che il fondo della crisi 
non è stato ancora toccato. Al tre 
or€ gravi e decisive ci attendono. 
Siamo . appena al principio della 
gr~nf.e ondata storica che proietra 
il nostro come tLJtti gli altri paes1 
verso l'ignoto avvenire. Un destino 
rivoluzionario sta mamrando tn 
seno a tutti i popoli, compreso il 
nostro. Chiuder~ gli occhi alla 

· realtà che si trasforma ora per ora 
no'n vale; nè vale ignorare i fermenti 
ideali e le necesstta della vita che 
si ,fanno strada m~gli altri paesi. 

Credere eh~ l'Italia possa tro­
vare una soluzione delia ~·--r .... ,..,~.;,__......._,........,. 
indipendentemente da quella iu via 
di , svn gimento presso gli a Itri po-
poli sarebbe un errore capitale. D'al-
tra parte la servi le stampa mllssoli-
niana ci ha fatto ignorare per troppo 
tempo ciò che veramente fermentava 
fuori dei confini; occorre ora da 
parte nostra un rapido sforzo di 
compre11SÌ01Je e di orientamento, 

Troppi giovani, anchenellenostte 
file, si àffa~nano a costruire pro­
grammi e a diffondere pro~etti 
ignorando tutto ciò che in 1dee elJ 
esgerienze si era acqllisito altrove. 

· Sarà anche compito illuminare 
e flluminarci in questo campo. 

Ma intanto è necessario far 
~adirare negli spirìti . la consape· 
volezza che la soluzi.one della 
no.;;tra crisi non può ritrovarsi che. 
nell'ambitodeli'Europa e del mondo 
liberati dalle barbarie del totalita­
rismo e rinnc,vati in un vincoiQ 
federativo, ~he renda solidali tutte 
le patrie e eh~. statuendo un equo 
ordinamento internazionale., non 
soiQ impedisca il ritorno di sogni 
eiemonici ed avventure pattriot­
tarde, ma consenta 'la vita dei 

. paesi poveri col· libero o preor­
dinato accesso alle fonti delle 
materie prime e l'ausilfo .degli altrì 
fattori della ricostruzione. 

Intanto fra le masse degli italiani 
occ_orre diffondere una parola di 
ordine che, prima d'essere politica, 
ha carattere spiccatamete morale. 

Occorre risentirei innanzitutto 
uomini liberi, risentirei italiani 
uaiti nell'anìore alla patria (il 
fascismo ha talmente sporcato 
que~te sante parole che proviamo 

• pUI:. noi un certo pudore a scri­
verlel), solidali nella sventura. 

E' in questo profondo senso di 
frat~llanza . che deve nascere la 
nuova vita nazionale. 

NeÌI'ora tragica che attraversia­
mo gli ambiziosi, i di'ìones ~i. i 
profittatori, d bbono essere segn:t t i 
col marchio dei traàitori e puni· 
ti inesorabilmente. 



~DAOLIONI 

·V/ 6/ACOMO MATTEOTTI 
' In questi giorn1, dopn tanto par-

laré e scrivere dì llberrà e dt 1!­
beralislllu, pur 1r a lo s:ridore dei 
~éHènat:~.:J <.:ne s1 rtnserrano dtetro 
le Spalle d1 Jtllgltata d1 italiani, 
tlllpevoli dt o.:;annare alla pace e 
alla caduta citi despota, mi sembra 
opportuno nnvercl1re la memoria 
tltt vecchi e tstrnire i giovani ed 
i ·g.ovanìssiJm dt quel m1nimo di 
t:nmtra h1ografJca elle valga · a~1 
avv1ctnarlt !tllo spirttu e alle opere 
dei nostn uomtnì Jutgliori, scl1iantati 
e mani rizzati dal fas-:ismo assassino. 

Glacomo M.atteotti} figlio di Gi­
rolamo, nativo di Fratta Polesine, 
è stato indubbiamente una delle 
figure p1ù rappresentative del 
.Par.tito Socialista l taliano. Al pari 
dei fratelli Matteo e Silvio, pure 
socialisti, fin da giovanissimo si 
diede a ·studiare i pToblemi che 
interessavano particolarmante il 
bracciantato del rovighese, attiran­
dosi l'odio degli agrari che non 
sapevano concepire come un pro­

..... -.~~~· 11.-:'o;:o~ terriero- tale era Mat-
teotti- potesse abbr.acciare e di- . 
fendere la causa dei diseredati. 

Avvocato, poi sindaco di FrattA, 
consigliere provincì lei poco più 
che trentenne gli elettori lo man­
darono in parlame11to a rappre­
sentàre' il collegio di Rovigo e 
Ferrara.' Coltissimo e preparatis-: 
simo nelle scienze economiche e 
finaziarie, egli fi1 Còmmi~ sario 
della Giunta Generale del BiiRncio; 
membro pèrmanente della Com­
missfone Finanze e Tesòro e Com­
missario della Giunta per l'esame 
dei trattati di commercio. 

Nel 1921 e nel l 9241 gli elet­
tori gli confermarono il mandato. 

Avvenuta .Ja. scissione ,in seno 
ai socialisti, egli divenne il ségre­
tario del partito unitario rivelando 
ancora una volta le sue formida­
bili qualità ·cti· organizzator~ e di 
tribuna, con quella sua oratoria 
dialettica veemente nella quale 
ogni accenno alla rettorica era 
bandito e condannato. 

€hi scrive, ricorda ancora il 
colloquio drammatico che ebbe con 
Matteotti in occasione d l con­
gresso dei comuni ~ociaì'isti .che 
si· svolse a Rimini Eravamo a 
colazione 'in una modesta trattoria 
del centro, e Giacomo quel giorno 
era più buio del solito per le 
notizie dì continui cle.ltti fascisti che 
·tendevano a terrorizzare le masse 
operaie nei centri ·ru:h;tstrialì e 
nelle ·piaghe agricole. 

La· i11azione nei confronti· di 
questi criminali, è un suicidio~ mi 
ctlsse- e l'azione è l'incor~ggfamèn­
to al de:itto per combatter'e il 
delitto 1 

forSe Cr'ed~va ancora, in quet 
momento, che m un paese presu­
mibilmente civile potessero, la 
sua rettitudine, la sua fede, essere 
element1 dt'cisivi per l'orientamento 
delle mas~e. . 

Occorre~ io diJsi - analizzare il 
m1le, e sarà presto trovata· la fonte 
che alimenta ed arma il fascismo. 

. Ca discussione si protrasse a 
lungo con la partec1pazione di 
Francesco. Ztmardi, già sindaco , 
socialista di Bologna. l 

ll 30 maggio 1924, quando alla 1 

quel corpo che non 
aveva mai pr.::gato alla volontà dei 
tiranni. 

Egli <weva forse il presentimen­
to della tragedia poichè pochi mesi 
prima ebbe a o ire a Raffaele Rossett~: Camera fu chiest.1 la convalida··-- l 

zi1111e di b n duecento deputati J _ Gli it(Jitnni sono stati troppe 
fa')Cisri, M1tleotti in"orse per con- V!)lte ingannàti dai eapi nei. qu~li 
test3f1a ncordando i metodì usati 1 essi avevano po-;ta la loro ftduc1a; 
p::r intimi lire gli elettori. , uaO'i essi son disposti a credere 

J l ct:putJto Giuntrl, vice presi- i s~ltanto a l'Ili · mostr:1 ln111 il 
dente della CatTiern 1 seg1.1ito d.a· l proprio sangue. 
a '!ri, pnmtlnciò parole çh odio e i 
d. · · In questo travagliatissimo pe-' minaCCI<!. d' 1 

riodo di oscu 3rltismo me toeva e, 
Nel pomerig·gio del l O Giugno le masse bpe aie e cont::tdine che 

,1924, {Jiacom9 Matteo.tti fu rapito pagano il maggior pr ·zzo di questa 
a Roma, l n automobile, da un gru p. guerrJ da es~ e avversata, hanno 
po di' la idi sicari a capo dei qua.' i modo di SOPF' 5a.re ìJ contributo rli 
era il ·famigerato Dumil1i arrestato sacrificio e d( sangue c01 quale 
in questi giorni a Riva di ~rento. tanti spiriti eletti si sono sacrificati 

Il buon amico nostro doveva, in 'Jer Ia causa dflla pace della civiltà quel giomo, ritomàre alla .Camera ... 
· e del progre~sn. e pro.mnciare un discorso contro 

l'esercizio 'provvisorio ·chie3to dal Le ceneri Matteotti, nel' pie-
governo. colo cimitero ct.ì Fratt~ Polesinè, 

·oa tora 1suno piCt lo vide 1 attendono un nconoscrmento che 

-~'ft M~'"~ni_ f;c~ 1 :~e~o~r;~a~l'~v:e. 
Quanta luce in quella notte che 

pur. mostrava le case e le vie 
ancor sconvolte dalla guerra. 

Eppure non squillavano le tron_1be 
non battevano i tamburi; non stlo­

.nav&no le èampan,e. 

Non squiJ'Iavano le trombe, ma 
{lei rioni popolari della città gli 
operai non dormivano. 

La radio percuoteva a intermit­
tenza il loro capo per annunciare 
la fin~ del desp~ta. 

:A.Izatevi d:li vostri giacigli; uscite 
dai vostri tuguri l Asciugate le 
'lagrime; o madri, Q figli. che ancora 
r'ìcnrdate il còngiunto éon le ossa 
spezzate dJI bastone fascista. 

Fermate le lagrime che irrigano 
il vo~tro vofto disfatto dalla· sof­
ferenza a causél del parente lon­
tano rinchiuso dR anni nel peni­
tenziario. Esplodete. la vostra gioia 
·per ìl tiranno disarcionato ·che 
urla nélia polvere· la sua ·vile 
impotenza: 

che ancora m stravano nel viso i 
segni, l'impronta, le cicatrici della 
violenza fascistà, abbracciare i 

l 
soldati innegg:i:::tndo alla pace e 
al.la libertà. · 

Significati v~;: le rarissime · ma­
. nifestazioui di. violenza compiute 
contro i sing Jì. 

l cortei si sono .. sussegui ti i 
primi giorni nelle vie del centro 
e nelle piazze. 

Sul monumer1to .dj Garibaldi un 
ufficiale superiore ha arringato la 
folla lneggiani\b a Ila libertà. · l 
car~:\n~~n~~~~ t~:T~~~~;,. ~zn~~~7~1 ~ ·J 

delle manette rasciste, ha invocato 
la pa~e ricord;~ndo f"nefasti della 
dittatnra · mus ~ini:~na. 

Un incidente doloroso si. è ve­
rificato nei pressi dell'officina Min­
ganti dove un tenente fascista 
bolognese, di cui cònosciamo nome, 
cognom'e e abjtazione, ha sparato 
col.!?endò mortalmente un giovane 
operaio di soli sedici annr. 

LA RICOSTITUZIGNE 
DEL Sll~D·AGATO MAGISTHALE 

:Si è riorganizzato .U sindacato cld ma­
~strt di Bologna, il quale, aH' atto della 
sua rinascita, ha' votato all'unanimità 
il seguente ordine del giorno: . 

Ricostituendo H propr.o sindacato di 
classe i maestri di Bologna esprimono 
la loro solidarieti al Comit.1to Emiliano 
Ro ag~olo per la Pace: e (a Libertà e 
~i ciicbtataoo disposti di affiancare con 
la propria adesio;Je e ptop:tganda l'opera 
intesa a. rivendicare al p..1p:.>lo italiano il 
diritto di disporre· della pcoptia sorte, 
sta neHa pnsentc-, terribile contingenza, 
chth neU'avvenire. DomandanQ al membro 
del Comitato suddetto, che dirige e co­
ordina l'attività siada:ale nella prÒvincia. 
di Bologna, di p endere atto della rlco .. 
sUtutione del loro organismo di clasBe e 
eH reclamace anche per loro la sede na­
tur.ale nel palazzo dei stadacati. 

LINEE PROGRAMMATICHE: 

1) Reintegrazione in s~rvl:io del maestri 
arbitrariamente liceo da'ti col riconosci­
mento di ttttti i loro diritti viola ti il alla 
politica di fazione; 
2) Rivendicazione del diritto da parte 
del sindacato all'intervento nella preci· 
sazione deWindirizzo · scolastico elemen­
tare e O:ello studio e nell' applìcazione di 
quelle riforme programm tiche, che ten­
dono ad avvicinare sempre più l'insegna­
mento ai bisogni d alie aspirazioni del 
popolo. 

3) S::::so[a hicà: abolizione ~el!' insegna­
mento ndig roso, 
4) Rist~bHime.:1to della dighita della scuo­
la con l' aboliziope permanente di ogni 
rru nHesta~ ione coreografica, 
5) DHeu degli interes~i della cl~s.se ma-

1 gistrale in armonia con quelli delle altre 
categorie di lavoratori. 

" ........ e fiati manifesto 
l' error dei ciechi che si fanno duci" 

DANTE (Purgatorio, canto J8.) 

GLI STUDENTI IN 
Ric~viamo e pl1bùlic.Q a1no: 

STUDENTI! 
Sotto l'ondata p03sente del popolo 
italiano in rivolta, · JI tiranno 
MLtssolini, già Duce ui criminalità 
e di corruzione, è scomparso dalla 
scena pòlitica in modo repentino e 
vergognoso, dimostrandosi ancor 
più abbietto di quanto potessero 
far presumere i suoi innumerevoli 
delitti. 

E la folla è uscita a sciami·, nelle 
vie,. nell':! piazze, dimentica del 
dolore ·che per nn ventennio l'ha 
schiacciata e compressa. 

Quale mutameuto prodigioso in 
· quegl'i uomini che spontaneaQlente 
si incollanavano percorremJo le vie 
del centrol non già chiamati dalla 
cartolina, dei sindàcati fascisti o 

Evidentemen~e . quel tenente ·dei 
betsaglièri, aveva ricevuto gli or­
dini, dai famigerati Orlandi e De~ 
stito ùi. cui sappiamo il loro pas­
sato di vergog·1:1. 

Numerosi i manifesti distribuiti 
·e . portanti la fir'ma del. Comitato 
Nazionale Pacf> e Libertà. 

Da oggi non si vive più nel 
silenzio clell'abbiezzione, dove si 
ndiva soltanto stridere la catena 

, delle ~ìcMiave e snssurrate la Voce 
del delatore! 

condannati· a partecipare . a 
artificioso entusiasmo. 

un 

·r n m;zzo alle bandiere tricolori 
spiccano alcuni drappi rossì accla­
mati dagli operai e dai soldatì, 

La targ:1 commemorativa indi­
èante- la. prima sede del fascio· eli 
Bologna, in via M:lrsala, è dis!rutta 
da operai e da so l ~atL 

T n· qu.el luogo tristemente celebre. 
i vari Reggiani, Vannini, «il pie- . 
colo,, Gelati eAmbrosi; i bastonatori 
e torturatori pei t'juali era fissata 
una tariffa per ~capo», operavano 
e cohc~udevano lè 'lorò nefandezze 
all'a· presenza di quella viper~tta 
sconcia elle ora vive a Trieste a 
c:1po di un grande ìstitt1to di as­
sicnrazione e con uno stipendio ~a 
n a babbo. 

1 b ·1 itorn:1ndo alla cronaca, 
come raccogliere i mille episodi 
sig·nificativi di quelle prime ore? 

Abbiamò visto dei vecchi che 
piangevano di gioia, degli operai 

L'aste:1sione 1dal lavoro, che nei 
pr.imi gìorni fu tot~le, si verifi­
ca ancora accentllata. in numerosi 
stabilimenti. GJ; itali~ni non sen­
tono In guerra tedeBca e liberati 
dal fas·cismo ve glinno la pace, esi­
gono· la. consepna clei sindacati e 
la creazione delle commissioni in­
terne -- vogli a o non vogli a i l 
pavone Ming·mti che procede 
a tièenzinmenti di cui dovrà poi 
rendere conto. 

Comtuque, t·lt~i gli operai . vi­
gilano affinchè la· libertà sia ripri­
stinata e ·difesa. 

la sofferenut Che divina mis­
c~nosciuta t Nç,t le dobbiamo tutto 
quello che· ~'è in noi di buono, 
tutto ciò che qà Vè.lore alla vita~ 
Ie dobbiamo lo~ ·pietà, il coraggio, 
tutte le nostre virt.). 

ANATOLE FRANCE 

Da oggi àl regime del terrore, 
dell'a~sassinio, della vergogna, su­
bentra il regime del)a libertà, ma 
la nostra Patria non è Rncora salva . 

Non basta la càcciata di Mus­
solini, ma è. necess:1.rio che lo segua 
nella caduta tutto il ciarpame che 
più o meno occultamente soprav­
vivi?. 

E' neces~ ario ottenere la Pace 
clalL Nazioni Unite, facendo ces- · 
sare l'inutile strage che' il Cesare 
d.1 carnevale e la sua degna cama­
rilla hanno voluto e provocato, 
contro l'interesse della Nazione. 

Perci6 gli studenti debbonh 
organizzarsi, sostltuire, con una 
libera Associazione Goliardica, il 
Guf morituro e far prendere alla 
massa studentesca, gelosa custode 

1 

deile tradizioni di . Curtatone. e 
Montanara, il suo posto di com­
battimento nel Fr'onte Nazionale per 
la Pace, la Libertà, la Giustizia 
Sociale·. 

Avanti dunque studenti! 
Voi siete la speranza, voi siete Jo 
avvenir~ d'italia, voi dovete costi · 

' tuire il sacro palladio della libert1 
e della giustizia sociale. 

IL COMITATO DELLA LIBERA 
ASSO:IAZIO.NE GOLIARDICA 

l MOLINELLESI LIBERATI 
Non appena si seppe la grande 

notizia anche Molinella fu tutta 
un fremito di passione, ma senza 
che ·un solo episodio di violenza 
ne turbasse la calma disciplinata. 

Come sempre Molinella offriva 
esempio austero di alto sentire 
e dé. civismo, 

Una pubblica manifestazione era 
però nel desiderio impaziente di 
tutti e per chiederne il consenso, 
GiusepJie Bent!voglé, caro al cuore 
di tutta la popolazione Iavcratdce, 
si appr~stava, la mattina del 27 
luglio, a recarsi dal marescialJo 
dei carabinieri. · 

. Ma costui, nella ottusa men­
talità poliziesca, asservita alla lo­
caLe satrapia fascista, si era preoc· 
cupato dalle prhnè ore del mattino, 
di evitare ogn:i pubblica espres­
sione di gioia e, ad ogni buon 
conto, aveva deciso di fermare con 
H Bentivogl!, tutti quelli che, a. 
suo .giudizio, · gli potessero even· 
tualmente arrecare qualche noia. 

Sicchè quando Beoti:vogli stava 
per recarsi alla caserma dei cara­
binieri vi veniva arrestato e con 
lu! molti altd non bene giudicati 
dai satrapi delle autorità dellttogo. 

Dopo sedic.é giorni di detenzione 
tutti comparivano, il • 2 agosto, 
dinanzi al Tribunale Militare di 
Bologm. t ma il medesimo,- pene· 
trato della as.s.urdità dell'accusa e 
seguendo in buona parte le rich,ie­
ste del PùbbHco Ministero, assol· 
veva, con Bentivoglit la maggior 
parte degH imputati, accordando H 
beneficio della condizionale agli 
altri. · 

La foHa che stipava lo .spazio 
dservatole nell'aula ·d'udienza dd 
T tibunale Militare, ha salutato 
c::~n commosso entusiasmo la sen­
tenza. 

PROBLEMI DELL~ CAMPAGNA 
IL VlNO 

Nelle provincie emiliane il vino non 
manca. C'è della speculazione in atto 
che viene fa ilitala dal fatto che le di­
sponibilità di vino sono accerttrate nelle 
mani di p_ochi. Basterebbe mettere il ca. 
tenacc.io . alle cantine e distribuire il vi· 
no futt' qra disponibile razionalmente a 
chl lo consuma. 

Bisogna creare sttbito dei comitati lo­
cali co[ compito di impedire che il pro­
dotto nuovo vada a finire incootrollato 
nelle cantine degli speculatori. Seguire 
la distribuzione meglio che non sia 
stato fatto in passato. E sopratutto i pic­
coli · vinHicatori se ne infischiano del. 
l'ordinanza che oggi li obbliga a conse­
gnare la pe~çentuale di vino ai !adroni 
dell'Ente distillatoti, 

LA MAClNAZIONE 

Oggi si parta al mulino del grano phe ' 
fino a prova contraria non d:fferisce affatto 
dal grano elle veniva' prodotto prima d~lla 
guerra e.; ora si porta a casa · della 
farina con la quale non ·si può paniflcara 
rtè fare l~ -classica sfo~lia che hota parte 
ha nell'ali m eu ta %ione della popolazione 
delle nostre contrade. 

Perchè non si dà la poaslbilità di ve· 
dere ch'aro ir. queste faccende a coloro 
che vanno al mulino? Diamo uo. SUf· 

~erimento intanto a chi hà H. grano éa 
macinare: si va la al mulino con piombi. 
Si esiga che il mugnaio sigilli il sac­
chetto della farina e poi col sacco sigil­
lato si va~a ad un. laborat~tio ticono­
t.ciuto a fare eseguire · l'analisi del 
contenuto. Si può anche seguire una via 
più sbrifativa e an~ichè uscire dal mu­
lino cot sacco piombato, andarsene d!lpo 
aver regolato direttamente i coo.t~ con 
il mttlnaio in:rdemp:eote. Servirsi di 
tutti i' mezzi pur di ragg:ungqe lo scopo 
che è quello di portare alla massa i a 
farina decente, 

IL CAMPAGNOLO 


